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In un luogo lontano, in un tempo remoto, 

 un principe si perse in un bosco ignoto. 

 

Era d'aspetto molto carino 

e il suo nome era TAMINO. 

 

All'improvviso dalla fitta selva 

uscì fuori una terribile belva: 

 

Era un serpente assai mostruoso, 

che era anche molto velenoso. 

 

Soltanto guardandolo, addirittura 

Tamino svenne dalla paura. 

 

Per sua fortuna arrivarono tre Dame 

che uccisero il mostro con delle lame. 

 



Le tre Dame scomparvero in un istante 

e Tamino si risvegliò un po' traballante. 

 

Il principe vide il mostro accasciato 

e si chiese chi lo avesse salvato. 

 

Mentre rifletteva sul suo salvatore 

vide arrivare un uccellatore. 

 

Questo personaggio di piume era pieno 

e il suo nome era Papageno. 

 

“Sono io che ho combattuto con il serpente, 

e non ne sono uscito perdente!”. 

 

A sentire questo scempio 

le Tre Dame uscirono dal loro tempio 

 

e a colui che aveva detto una bugia 

chiusero la bocca con una magia. 

 

Il suo becco tennero stretto 

chiudendolo a chiave con un lucchetto. 



 

 

“Tamino, la Regina della Notte è disperata 

perché non trova la sua figlia amata”. 

 

Gli mostrarono un ritratto della 

principessa 

e lui si innamorò subito di essa. 

 

“Se la principessa Pamina vorrai sposare 

dal perfido Sarastro la dovrai salvare. 

 

Se Papageno ti aiuterà 

la bocca chiusa più non avrà. 

 

Prendete questi due strumenti: 

vi salveranno dagli incidenti”. 

 

Un flauto e un carillon gli furono dati 

e in missione furono mandati. 

 

Mentre Tamino è nel bosco disperso 

Papageno ebbe un destino diverso: 



 

trovò un castello molto tenebroso 

difeso da una guardia dal viso pauroso. 

 

Monostato era il suo nome 

ma non se ne conosce il cognome. 

 

Quando la guardia vide l'intruso 

si spaventò del suo muso. 

 

Papageno la principessa salvò 

e fuori dal castello la portò. 

 

Intanto Tamino incontra un sacerdote 

che non gli disse parole vuote: 

 

“Per trovare la tua bella dovrai essere 

cauto: 

non ti arrendere  e suona il flauto!”. 

 

Tamino dal Tempio uscì 

e un carillon in lontananza udì: 

 



lui suonò il suo strumento 

e Pamina trovò in un momento. 

 

I due ragazzi dopo tante avventure 

si incontrarono senza paure: 

 

Ma per disgrazia proprio in quell'istante 

arrivò Monostato, con uno sguardo 

agghiacciante: 

 

lui insieme ai suoi soldati 

aveva quasi i due giovani catturati 

 

quando Papageno il carillon suonò 

un magico ballo subito iniziò. 

 

Mentre i soldati incantati ballavano 

i nostri tre eroi per fortuna scappavano. 

 

Così il Primo Atto finisce 

e il Secondo subito fiorisce. 

 

SECONDO ATTO 



 

Tra squilli di tromba Sarastro arrivò 

e la verità ai tre eroi rivelò: 

 

“Io la principessa voglio salvare 

perché la madre non vuol farla sposare. 

 

Tamino suo marito sarà 

se degno si dimostrerà. 

 

Tre prove dovrà superare 

e Pamina potrà sposare. 

 

Silenzio, acqua e fuoco: 

non sono delle prove da poco! 

 

Tamino e Papageno cominciano a star zitti: 

se parleranno saranno fritti! 

 

Intanto Pamina nel suo castello 

aspettava Tamino con l'anello... 

 

Ma le apparve sua madre, con un pugnale 



per andare da Sarastro a fargli del male. 

 

“Figlia mia, Tamino non ti ama: 

uccidi Sarastro con questa lama!”. 

 

A questo punto la principessa disperata 

andò da Tamino tutta preoccupata: 

 

ma Tamino la guardava e taceva 

e la principessa triste piangeva. 

 

Intanto Papageno solo vagava 

e di incontrare il suo amore sperava. 

 

Ma ecco, gli appare una vecchiaccia 

brutta come la fame, con un brufolo in 

faccia! 

 

“Sono io il tuo amore che cercavi: 

del mio cuore avrai le chiavi!”. 

 

Papageno spaventato urlò 

e della prova si dimenticò! 



 

Ma arrivarono i tre fanciulli 

che non gli diedero consigli fasulli: 

 

“Se la tua Papagena vorrai trovare 

il carillon dovrai suonare!”. 

 

Papageno suonò il suo strumento 

e tutto si risolse in un momento: 

 

da dietro un cespuglio apparve una 

ragazza 

coperta di piume, come una gazza... 

 

Papageno infine aveva trovato 

il suo amore tanto cercato. 

 

Intanto Tamino aveva compiuto 

la prova di restarsene muto: 

 

insieme ai due Papageni e a Pamina 

affronta la sfida della grande collina. 

 



In mezzo alle fiamme dovranno salire 

per poter la prova finire. 

 

Poi scenderanno da una cascata 

e l'ultima prova sarà terminata. 

 

I quattro giovani con grande valore 

superarono le prove senza timore. 

 

Finalmente il gioco era finito: 

Tamino poteva mettere la fede al dito! 

 

Sarastro tutti benedice 

e la coppia poté finalmente vivere felice! 
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Primo Atto 



 

C’era una volta in un bosco frondoso 

Tamino, un principe molto avventuroso. 

 

A un certo punto in mezzo a un prato 

Arriva un serpente molto infuriato. 

 

Era grande, brutto e squamoso, 

e Tamino divenne un po’ pauroso. 

 

Il principe svenne come un salame, 

ma per sua fortuna arrivarono tre Dame. 

 

Esse uccisero il brutto serpente 

e salvarono il dormiente. 



 

Poi le tre Dame se ne vanno via 

e Tamino si sveglia con poca energia. 

 

“O mio Dio, che cosa è accaduto? 

Qualcuno è venuto in mio aiuto!”. 

 

A un certo punto dalla riva di un fiume 

apparve un tizio coperto di piume. 

 

“Mi presento: mi chiamo Papageno 

e corro veloce come un treno. 

 

Catturo gli uccellini colorati 

e li rivendo nei mercati. 

 



Ho ucciso io il mostro furioso: 

sono stato molto coraggioso!”. 

 

Le tre Dame dopo essere tornate 

erano proprio molto arrabbiate: 

 

Gli chiusero la bocca con un lucchetto 

d’oro 

Dopo di che parlarono loro: 

 

“Così tu imparerai 

che non bisogna mentire mai!”. 

 

Invece al principe che non sapeva che 

fare 



Fecero una proposta che non si può 

rifiutare: 

 

“C’è una principessa imprigionata 

in una terra abbandonata. 

 

Il suo nome è Pamina 

ed è la figlia di una grande Regina. 

 

Fu rapita da quell’impiastro 

di sacerdote, chiamato Sarastro. 

 

Se tu la salverai 

in moglie poi la avrai”. 

 

Fecero vedere un bel ritratto 



di Pamina al principe attratto: 

 

e Tamino appena la vede 

all’amore subito cede. 

 

Le tre Dame gli diedero due oggetti: 

un flauto magico e un carillon, perfetti. 

 

E gli fu dato anche un aiutante 

per questo compito così importante: 

 

Papageno viene liberato 

dal lucchetto che lo aveva imprigionato. 

 

 

Inoltre tre Fanciulli interverranno 



se i nostri due eroi si scoraggeranno. 

 

I due presero strade diverse: 

Tamino nella foresta si perse, 

 

Papageno invece un po’ per caso 

si trovò un tempio davanti al naso. 

 

Quando la guardia Monostatos lo avvista 

scappa veloce come in pista. 

 

La principessa Pamina fu liberata 

e al sentir di Tamino fu già innamorata. 

 

Tamino intanto gira di qua e di là 

e incontra Sarastro che gli rivela la verità: 



 

“La principessa non è stata rapita, 

ma le è stata salvata la vita; 

 

Con il flauto magico continua a suonare 

e la principessa potrai trovare”. 

 

Tamino suonò il suo strumento 

e la principessa con Papageno arrivò in 

un momento. 

 

Finalmente i due si incontrarono  

e subito si innamorarono. 

 

A rovinare questo bel momento  

arrivò Monostatos a dargli il tormento. 



 

Le sue guardie li stavano per acchiappare 

ma Papageno con il carillon le fa 

addormentare. 

 

E con questo miracoloso fatto 

si conclude il Primo Atto. 

 

Secondo Atto 

 

“Io son Sarastro, non aver paura, 

ho salvato io la principessa pura 

 

dalle grinfie della Regina della Notte 

che la voleva riempire di botte. 

 



Ora tre prove dovrai affrontare 

se Pamina vorrai sposare. 

 

Silenzio, acqua e fuoco: 

sembra tanto, invece è poco”. 

 

Tamino risponde: “Questo ed altro per la 

mia Pamina 

che diventerà la mia regina”. 

 

La prova del silenzio è iniziata: 

nessuna parola dovrà essere 

pronunciata. 

 

Partecipano Tamino e Papageno: 

delle parole dovranno fare a meno. 



 

Nel frattempo la regina cattiva 

nella stanza di Pamina appare furtiva: 

 

“Non ti sposerai con il principe Tamino 

altrimenti farò un casino! 

 

Prendi questo pugnale 

e uccidi Sarastro, il re del male!”. 

 

La povera Pamina è disperata 

e corre da Tamino per essere salvata. 

 

Ma lui non le parlava 

e lei pensa che più non la amava.  

 



Mentre Pamina si vuole ammazzare  

Papageno voleva parlare. 

 

Venne una vecchia brutta e bavosa 

Che diceva di essere la sua sposa. 

 

Papageno voleva scappare  

E perciò si mise a urlare. 

 

Ormai sembrava tutto perduto  

Quando i tre fanciulli vennero in suo 

aiuto . 

 

“Suona, suona il tuo strumento  

Così non ti darai più il tormento.” 

 



All’ improvviso dalla riva di  un fiume  

Apparve  una  ragazza vestita di  piume. 

 

Si presenta: “Ciao, io  sono  Papagena 

e ti  vorrei  baciare stasera a cena!”. 

 

Papageno è molto felice  

Ma non sa più quello che dice . 

 

Intanto Tamino cerca la sua amata  

Che ormai era disperata 

 

Per fortuna era finita la prova 

E Tamino finalmente la ritrova. 

 

Ora tutti insieme possono affrontare 



Le ultime due prove per potersi sposare. 

 

Bisogna fare una grande salita 

Per farla finalmente finita. 

 

Sarà un sentiero pieno di fuoco 

E non ci metteranno poco. 

 

Poi affronteranno una gran cascata  

E neanche questa sarà una cavolata! 

 

“Coraggio, finiamo questa sfida 

E lasciamo che il destino decida”. 

I nostri eroi riuscirono nell’impresa 

E la regina rimase sorpresa. 

 



Le due coppie possono essere felici  

E festeggiare con i loro amici. 

 

E dopo tutti questi avvenimenti  

Vissero tutti felici e contenti!!!!!!!!!!! 

 

 
 


